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Guided Tour Text

Come in, come in. Please gather around. You are welcome to approach from all sides. We thank you for
respecting the barriers.

This location, here beneath the majestic work of Claudio Parmiggiani, has been chosen for this
temporary installation for reasons that will soon become clear.

Contained within this frame is a figure. Yes, an invisible figure, already flickering to life in the viewer’s
imagination. The figure haunts this space, not unlike the ghost of a worker from this former factory. The
viewer is invited to bridge the divide between past and present, between imagination and reality,
between absence and presence.

It is in this spirit that the figure dialogues - or perhaps dances - with the work of Parmiggiani, whose life-
long inquiry into the generative properties of absence and mystery is foundational to this very collection.
What is missing, or let's say elusive, mysterious, is essential to the way we wish people to experience
this place, and what makes all art special.

Dwelling in liminal space, this unseeable figure is, by all accounts, expertly crafted and virtuosic in its
action. But just as a mannequin or puppet will indicate aliveness without achieving it, so too does this
incorporeal figure approximate embodiment without submitting to materiality.

This is a dance taken to its ultimate conclusion. Choreography’s vessel - the body - is surrendered,
dissolved, returned. As you can, or rather, cannot see, both the form and content of the work exist as an
abstract, eternal ideal: untouchable, unknowable, and not of this time or place.

The figure is never static. It is the “naked Other”, as C.S. Lewis writes - “imageless, though our
imagination salutes it with a hundred images.”

There is choreographic alchemy at work here, a dance between the mover and the moved, between the
seer and the unseen. The force and pressure of absence forges something nearly tangible: a presence
that beckons from the void.

The proposition of this piece is to participate in the projection of an artwork whose very existence is in
doubt. To test our faith in art itself and to interrogate our willingness to sustain it.

Meanwhile - perhaps - the figure is dancing as we speak.
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Anonimo

Senza titolo, 1961

medium sconosciuto

250 x 350 cm

Courtesy dell’artista e della Collezione Maramotti

Testo della visita guidata

Venite, venite. Riunitevi al centro per favore. Potete avvicinarvi da qualsiasi lato. Vi preghiamo solo di non
superare le barriere.

Presto sara chiaro perché per la nostra installazione temporanea abbiamo scelto questo luogo, sotto la
maestosa opera di Claudio Parmiggiani.

All'interno di questo spazio delimitato c¢’e una figura. Si, una figura invisibile, che tremolando sta gia
prendendo vita nella fantasia di chi osserva. La figura abita questo spazio, come il fantasma di chi una volta
lavorava in questa fabbrica. Gli spettatori sono invitati a costruire un ponte fra passato e presente, fra
immaginazione e realta, fra assenza e presenza.

E in questo spirito che la figura dialoga, o forse danza, con il lavoro di Parmiggiani, la cui continua ricerca
sulle proprieta generative dell’assenza e del mistero e fondamentale per questa stessa collezione. Cio che
manca, o diciamo cio che € elusivo, misterioso, € essenziale al modo in cui vorremmo che voi faceste
esperienza di questo luogo, ed € cio che rende speciale tutta I'arte.

Questa figura invisibile, proprio perché vive in uno spazio liminare, da quanto si puo vedere € realizzata con
maestria ed e virtuosistica nel suo agire. Ma proprio come un manichino o una marionetta alludono alla vita
senza davvero possederla, allo stesso modo questa figura incorporea sembra quasi incarnarsi senza, pero,
sottomettersi alla materia.

E questa una danza portata alle sue estreme conseguenze. |l corpo — barca della coreografia —
abbandonato, dissolto, restituito. Come potete, o meglio, non potete vedere, sia la forma sia il contenuto
dell’opera esistono come un ideale astratto, eterno: intoccabile, inconoscibile, che non & né di questo
tempo né di questo luogo.

La figura non & mai statica. E “I’Altro nudo”, come scrive C.S. Lewis, “senza immagine, anche se la nostra
fantasia lo accoglie con cento immagini”.

E qui all’opera un’alchimia coreografica, una danza fra chi muove e chi € mosso, fra chi guarda e cio che
non si vede. La forza e la spinta dell’assenza forgia qualcosa di quasi tangibile: una presenza che attira dal
vuoto.

La proposta di questa piece & di partecipare alla proiezione di un’opera d’arte la cui stessa esistenza & in
dubbio. E di mettere alla prova la nostra fede nell’arte stessa e di interrogare la nostra volonta di sostenerla.

Ma forse, nel frattempo, mentre parliamo, la figura sta danzando.
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